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«FALLO NERO», gli gridano dal pubblico di

Tor Pignattara, per incoraggiarlo in vista del-

l’ultimo duello tv con Alemanno. «Mah, vera-

mente, nero è già...», risponde senza finire la

frase Rutelli, che ha

scelto la periferia

Sud-Est di Roma per

chiudere la campa-

gnaelettorale,dovel’avevacomin-
ciata, in uno dei tanti «quartieri
popolari» della città. «Vi guardo e
vedo la grande forza popolare del
nostro centrosinistra, che tra po-
che ore si misurerà con il voto dei
romani», si ferma a contemplare
la scena Francesco Rutelli. Per poi
arrivare, al termine di una giorna-
ta tesissima animata dai «sospetti»
sullastoriadellastudentessaaggre-
dita, ad affrontare lo scontro tv
con l’avversario sul filo della mez-
zanotte.
Edèscontroverotradueideedicit-
tà.«Quelladelmioavversarioècu-
pa, nera, autodistruttiva, a un cer-
to punto è sembrato si candidasse
sindacodelBronx, losforzochefa-
rò per unire i miei concittadini è
invece in positivo, rimboccando-
mi le maniche per realizzare cura-
redipiùildecoroe lamanutenzio-
ne», attacca Rutelli, che illustra il
«futuro di Roma» con tanto di fo-
to piazza del Popolo liberata dalle
auto, le nuove metropolitana, le
aree verdi previste dal piano rego-
latore. «Io invece ho incontrato
molta gente arrabbiata, che chie-
de sicurezza e di essere padrona a

casa propria», replica Alemanno:
«Siamo di fronte a un fallimento
storico del centrosinistra che nel
‘93promettevacambiamenti radi-
cali», dice attaccando a colpi di
campi rom «un gruppo di potere
cheda 15anniè sempre lo stesso».
Adesso, il cambiamento vuole es-
sere lui. E attacca il candidato del
Pd mostrando la foto di un eletto

diSinistraArcobalenocherivendi-
ca il «diritto ad occupare». Mentre
Rutelli agita un volantino di Casa
Pound, la roccaforte delle occupa-
zioni di destra. Lo scontro più du-
ro è sulla giustizia: «Gli unici con-
dannati per corruzione sono stati
assessoridelPdl»,attaccaRutelli, ri-
volgendosiaigrilliniperchéscelga-
no tra chi non ha «ricevuto un ad-

debito»e chi invece si è lasciatoal-
le spalle lo scandalo di Lady Asl.
Sfuma così l’ultima giornata di
campagna elettorale, cominciata
ai piedi del Campidoglio, davanti
all'Altare della Patria. Francesco
Rutelli dietro al Capo dello Stato.
Più indietro, alla destra di Napoli-
tano, Gianni Alemanno. Tra i due
nemmeno un cenno di saluto.

I gesti sono importanti, le parole
anche. E la parola «anti-fascismo»
Alemanno sta bene attento a non
pronunciarla.Dal luogoincui il ca-
rabiniereSalvoD'Acquisto futruci-
dato dai nazisti, spiega che «il 25
aprile è la festa della liberazione
dai totalitarismi di destra e di sini-
stra». E così l'ex ragazzo del Fronte
che porta ancora la celtica sotto la

camicia chiara aggira l'ostacolo di
una giornata che la destra estrema
chevoteràper luivuolecancellare.
Lui invece dice che non deve esse-
re «una festa di parte».
Lo dice anche Rutelli, con altri ac-
centi, posando un mazzo di fiori
sotto la targa di don Pappagallo, il
pretechetutti ricordanoconilvol-
to di Aldo Fabrizi in «Roma città
aperta». Venticinque aprile «festa
di tutti» - scandisce poi al corteo
dei partigiani - «ma a patto che si
sappiadacheparteera laragione».
Perché: «Se avessero prevalso altri
non ci sarebbe stata democrazia».
«Adessosipresentanocomeilnuo-
vo ma sono il vecchio Msi degli
Alemanno, degli Storace, dei Rau-
ti», incalzapoiqualcheorapiù tar-
didavantialla folladiTorPignatta-
ra.E in uncrescendo attaccauno a
uno i volti della destra. Quella che
in 15 anni di opposizione in Cam-
pidoglio ha saputo solo dire no. E
quella che ha governato il Lazio e
«si è lasciata dietro lo scandalo sa-
nitario».L’altra facciadiBossiacui
Rutelli dice: «Giù le mani dall’Ali-
talia e da Fiumicino, sono la no-
stra Fiat», scandisce: «Vent’anni fa
la Lega diceva Roma ladrona e an-
coranon si rassegnanoal fattoche
è diventata una grande capitale».
Poi arriva sul palco anche Nicola
Zingaretti: «Roma non piega la te-
staenoncredeachicavalca lapau-
ra», rilancia il candidato alla Pro-
vincia. «Insieme dobbiamo dare
vita a una nuova stagione, conti-
nuando il lavoro fatto da Veltroni
emigliorando sicurezzaedecoro»,
è ilmandatocheRutelli si assegna,
in attesa del responso delle urne.
«Non un voto deve andare disper-
so»,ripeterivoltoachi lohagiàvo-
tato. E anche «alle forze come
l’Udc che non si sono schierate»,
mahannofattocapire:«Conquel-
la destra non si può stare».

■ di Onide Donati / Bologna

■ di Giuseppe Vittori / Roma

L’ATTENZIONE è puntata

sull’esito della sfida a sinda-

co di Roma tra Rutelli e Ale-

manno, ma domani e lunedì

più di 5 milioni e 800mila cit-

tadini saranno chiamati al

ballottaggio per 5 province,
(Asti, Catanzaro, Foggia, Massa
Carrara e Roma) e 44 comuni,
tracui7capoluoghidiprovincia
(Roma,MassaCarrara,Pisa,Son-
drio, Udine, Vicenza, Viterbo).
Si vota dalle 8 alle 22 di domani
edalle7alle15di lunedì.Lascel-
ta è tra i due candidati che due
settimane fa hanno incassato il
maggior numero di voti. Tra le
sfide principali c’è quella tutta
interna al centrosinistra di Mas-
sa,dove il sindacouscenteFabri-
zio Neri (Pd, Ps, Idv, una lista ci-
vica) con il 38,78% se la vedrà
conRobertoPucci (Sinistraarco-
baleno e due civiche) con il
27,87%. Occhi puntati anche su
Pisa, dove il sindaco sarà eletto
tra Marco Filippeschi (Pd, Ps,
Idv,unacivica) chealprimotur-
no ha incassato il 47,39% dei
consensi, e Patrizia Paoletti Tan-
gheroni (Pdl, Ln, Monarchici
uniti e una civica) con il
32,38%. Il sindaco di Sondrio
uscirà dal ballottaggio tra due
medici,AlcideMolteni (centrosi-
nistra) con il 49,01% e Aldo Fag-
gi (centrodestra) con il 32,53%.
A Vicenza al ballottaggio si pre-
sentano Amalia Sartori (Pdl, Ln,

una civica) con il 39,31% che si
è apparentata con l’ex assessore
Claudio Cicero (ex An, 9,1% al
primo turno) econ Massimo Pe-
cori (Udc e 4,4%)e Achille Varia-
ti (Pd e due civiche)con il
31,33% che fa affidamento sui
voti dei «No Dal Molin» (5%) e
della Sinistra Arcobaleno
(2,7%). A Viterbo si sfidano Giu-
lio Marini (Pdl e due civiche)
con il 49,14% e Ugo Sposetti (Pd
e una civica) con il 33,47%.
Neglialtricomuni, lesfidepiùsi-
gnificative sono: a Ivrea (Tori-
no) tra Carlo Della Peppa del
centrosinistra con il 49,4% e Pio
Coda del centrodestra con il
32,3%. A Falconara Marittima
(Ancona) sono in gara Emanue-
le Lodolini, centrosinistra, con il
42% e Goffredo Brandoni, cen-
trodestra,conil23,1%.AViareg-
gio (Lucca) il ballottaggio è tra
Luca Lunardini del centrodestra
con il 45,7% e Andrea Palestini
del centrosinistra con il 28,6%.
Nel Lazio si vota a Velletri, gros-
so centro dei Castelli Romani,
doveFaustoServadi,delcentrosi-
nistra con il 35,05% affronta
Giancarlo Righini, del centrode-
stra, con il 33,28%. Si vota an-
che a Formia (Latina) dove la sfi-
da è tra Michele Forte, centrode-
stra,conil43,7%eSandroBarto-
lomeo, centrosinistra, con il
37,5%.
In Campania il ballottaggio si
svolgerà a Mondragone (Caser-
ta) traDanielaNugnes,centrode-
stra, con il 46,1% e Achille Cen-
nami, centrosinistra, con il

45,4%,eAfragola (Napoli)dove,
ilballottaggioètraVincenzoNe-
spoli, centrodestra, con il 38,4%
e Domenico Moccia, centrosini-
stra, con il 29,3%. Ballottaggio
anchea Molfetta (Bari) tra Anto-
nio Azzolini, centrodestra,
48,8% e Giacomo Salvemini,
centrosinistra, 43,5%. A Terra-
vecchia (Cosenza) il ballottag-
gio romperà l’equilibrio del pri-
moturnoquandoMauroSanto-
ro e Giuseppina Tangari ebbero
314 voti ciascuno.
Per le province al ballottaggio
vanno Asti con Maria Teresa Ar-
mosino (Pdl, Ln) con il 44,2%
opposta a Roberto Paretti (Pd,
Idv) con il 26,4%. A Catanzaro il
ballottaggio è tra Wanda Ferro
(Pdl, Pri, Movimento per l’indi-
pendenza, Nuovo Psi, La Destra,

4 civiche) con il 45,92% e Pietro
Amato (Pd, Idv,Ps, Federazione
Verdi, Popolari democratici,
unacivica)conil35,67%.AFog-
gia si affrontano Francesco Pao-
lo Campo (Pd, Ps, Sinistra arco-
baleno, Idv, una civica) con il
42,84% e Antonio Pepe (Pdl,
Azione sociale Mussolini, quat-
tro civiche) con il 37,42%. A
Massa Carrara al ballottaggio
vanno il presidente uscente
Osvaldo Angeli (Pd, Ps, Idv) con
il 41,50%) e Sandro Bondi (Pdl)
con il 32,79% al quale ha pro-
messo appoggio «per cacciare i
comunisti» Nicola Franzoni del-
la Destra. A Roma il confronto è
tra Nicola Zingaretti, centrosini-
stra,conil46,9%eAlfredoAnto-
niozzi, centrodestra, con il
37,1%.

Da Massa Carrara a Foggia, 5 Province e 44 Comuni al ballottaggio
Domani e lunedì quasi sei milioni di nuovo alle urne. A Viterbo sfida tra Sposetti (Pd) e Marini (Pdl)

Il candidato Pd: sono la vecchia destra missina
Poi a Berlusconi: io collaborerò con il governo

Polemica sugli inquisiti: «Ricordatevi di Lady Asl»

Messaggi internet «ruba-
ti». L’allarme è del ministe-
rodella famiglia: «Hoinfor-
mato il Ministro Rosy Bin-
di - spiegava ieri notte il ca-
poufficio stampa Rinaldini
- che potrebbe essere stata
usata in modo improprio
un'intestazione, ancorché
erronea, di “Ufficio stampa
del ministro per le politi-
che della famiglia” per in-
viare ieri nottemessaggi in-
ternet sulla persona di
Gianni Alemanno. Il Mini-
stro ha immediatamente
aperto un’inchiesta per ac-
certare i fatti, individuare le
responsabilità e assumere i
relativi provvedimenti». «I
messaggi, in ogni caso, -
conclude la Rinaldini - non
possonoessere inalcunmo-
do partiti dai nostri uffici
che a quell’ora sono chiusi.
Esprimo la mia preoccupa-
zione per l’uso arbitrario
che eventualmente fosse
stato fatto della intestazio-
ne dell’Ufficio Stampa del
Ministro delle Politiche per
la Famiglia».

«La destra vuole una città cupa e nera»
Rutelli: «Non un voto deve andare disperso». Nel duello in tv con Alemanno scintille su casa e sicurezza

Il confronto televisivo tra i candidati Francesco Rutelli e Gianni Alemanno ieri sera a “Matrix” Ansa/Ettore Ferrari/DRN

Michele Tossani è un novantenne
fascista non pentito, molto noto a
Bologna. Titolare di uno studio di
infortunistica, da sempre filosofeg-
gia di amenità varie con pagine a
pagamento sui giornali. Testi bor-
der-line, spesso imbarazzanti, che i
quotidiani pubblicano senza pro-
blemi.Nell’ultimaesternazione,pe-
rò, il vecchio custode dell’ortodos-
sia fascista (non solo dell’ortodos-
sia, ha anche una specie di museo
nel quale conserva pure la testa
bronzea di Mussolini staccata dai

partigiani dal monumento eque-
stredello stadio), travolto dagiova-
nile entusiasmo per la«rivoluzione
decisa dalla volontà di un uomo al
quale dobbiamo riconoscenza», si
è fatto prendere un po’ la mano:
con l’ennesima «pubblicità» ha
spronato, sull’edizione localediRe-
pubblica, l’Italia a sacrificarsi «per
ritornare ai festigi (ma forse inten-
deva"fastigi",ndr)diquandocisen-
tivamodi farpartediunarazzafor-
te,puraemaestradivita».Unapa-
gina a suo modo memorabile, tan-

to che la presidente della Provincia
Beatrice Draghetti, con intelligen-
za e prontezza, l’ha subito aggiun-
ta alla mostra su «La difesa della
razza» (a Palazzo Malvezzi, fino
al 10 maggio) che prima di arric-
chirsi dell’ultimo pezzo raccoglieva
«solo» manifesti e volantini xeno-
fobi e antisemiti in circolazione nel
ventennio.
Si sa, lo scivolone, nei giornali, è
sempre in agguato e a Repubblica
ovviamente non si erano accorti
che il listino della pubblicità di
martedì conteneva il delirio razzia-
le.Altrettantoovviamente il centra-

lino della redazione è stato som-
merso dalle telefonate di lettori in-
creduli e indignati. A corollario di
tutto è scattata una denuncia, a
Tossani,dei senatoriPdVitali eEn-
riquesedell’Istitutoper lastoriadel-
laResistenzaper«propagandaraz-
zista». A quel punto, a destra non
ci hanno visto più e anziché mette-
re Tossani (che parecchie foto, an-
che recenti, ritraggono festosamen-
to assieme a Fini) nella categoria
dei camerati che sbagliano l’hanno
fatto diventare un martire. Filippo
Berselli,numerounodiAnin regio-
ne,già sottosegretarioconBerlusco-

ni,si èprodigato inunamaschiadi-
fesadell’ottuagenario nero. Per far-
lo ha scelto la strada dell’attacco
frontale alla Resistenza: «Si cerca
in sostanza di enfatizzare lo spirito
resistenziale e celebrativo del 25
aprile, che interessa sempre meno
alla gente e soprattutto ai giovani,
cercando di chiamare a raccolta le
sbandate truppeveltronianeeberti-
nottiane». E tanto per essere chiaro
haaggiunto: «Siamocerti - aggiun-
ge - che la magistratura bolognese
non farà da sponda a questa pieto-
saestrumentaledenuncia». Imagi-
strati sono avvertiti.

PerPinoRau-
ti, reducediSa-
lò,giàfondato-
re del Movi-
mento Sociale
nonchésuoce-
ro di Gianni
Alemanno
(chehasposta-
tosuafigliaIsa-
bella) il25apri-

le «è sempre un giorno di
dolore e di lutto per i tanti
morti che ci furono dalla
mia parte. E di rabbia per-
ché gli eccidi dei partigiani
poi continuarono per me-
si». Intervistato sul Riformi-
sta Rauti si dichiara certo
della vittoria di Alemanno
al Campidoglio: «Sarà un
momento storico per la de-
stra. Mi meraviglia che ci si
arrivi inmodocosì rapido e
impetuoso. Sono contento
che sia lui e non un altro ti-
poFini,enonsoloper lapa-
rentela». All’uopo il suo
MIs ha «rivolto un appello
senza condizioni ai nostri
elettori compresi i reduci di
Salò».

L’avversario del Pdl? Intanto alle celebrazioni
per il 25 aprile sta bene attento a

non pronunciare mai la parola «antifascismo»...

IN ITALIA

AL MINISTERO
Messaggi su Alemanno:
indagine della Bindi

RAUTI
«Per Gianni in campo
anche i reduci di Salò»

LA BATTAGLIA DI ROMA

IL CASO A Bologna Filippo Berselli si schiera in difesa di un 90enne fascista autore di una pubblicità razzista su «la Repubblica»

E An si riscopre: che nostalgia per la «razza forte e pura»...
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